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Presente l'assessore Giovanna Volo 

Presentato al Policlinico di Palermo 

l’Ambulatorio di malattie rare scheletriche 

del Dipartimento Rizzoli Sicilia 

In un anno di attività assistiti 120 pazienti. Il direttore generale Anselmo Campagna: “I dati e 
le testimonianze raccolte dimostrano che la strada intrapresa è quella giusta" 

23 Giugno 2023 - di Redazione 

È stato presentato ieri, presso l’aula Maurizio Ascoli del Policlinico di Palermo, l’Ambulatorio di malattie rare 
scheletriche che, in virtù di un accordo fra la Regione Emilia Romagna e la Regione Siciliana, è operativo dal 
giugno 2022 presso il dipartimento Rizzoli Sicilia di Bagheria. 

All’evento hanno preso parte l’assessore regionale della Salute, dottoressa Giovanna Volo; il preside della 
Scuola di medicina e chirurgia dell’Ateneo di Palermo, professore Marcello Ciaccio; il commissario straordinario 
del Policlinico di Palermo, dottore Maurizio Montalbano; l’avvocato Salvatore Iacolino, dirigente generale del 
Dipartimento Pianificazione Strategica dell’Assessorato della Salute della Regione Siciliana e il direttore 
generale dell’Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna, dottor Anselmo Campagna. 

Ad illustrare le attività svolte dall’ambulatorio nel corso dell’ultimo anno è stato il dottor Luca Sangiorgi, direttore 
della Struttura Malattie Rare Scheletriche dell’Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna e referente dell’Ambulatorio 
Malattie Rare del Dipartimento Rizzoli Sicilia. 

“Nel primo anno di attività dell’ambulatorio abbiamo preso in carico 120 pazienti provenienti da tutta la Sicilia e 
affetti da malattie genetiche rare delle ossa. Si tratta di patologie caratterizzate da una estrema eterogeneità 
clinica e genetica – spiega Luca Sangiorgi – per cui si rende indispensabile un approccio multidisciplinare sia 
nella fase di diagnosi che nel follow-up. Attraverso il nostro ambulatorio multi specialistico procediamo con una 
metodologia che prevede una visita genetica, una visita ortopedica, una visita fisiatrica, quando è il caso anche 
una visita pediatrica, e le indagini radiografiche. Questo approccio ci consente un inquadramento complessivo 
del paziente, in esito al quale possiamo determinare una diagnosi e quindi la presa in carico specifica rispetto 
alla patologia rara riscontrata. Fondamentale per il buon funzionamento dell’ambulatorio è la stretta 
collaborazione attivata sia con la rete siciliana della pediatria, rappresentata dal professore Giovanni Corsello, 
sia con la rete siciliana di genetica e malattie rare, rappresentata dalla professoressa Maria Piccione” 
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“L’ampliamento della preziosa collaborazione con l’Istituto Ortopedico Rizzoli, attraverso l’attivazione 
dell’Ambulatorio di malattie scheletriche rare rappresenta uno di quei passi fondamentali ai quali dobbiamo 
tendere, specialmente in un momento particolarmente difficile come quello che il nostro sistema sanitario 
nazionale sta attraversando, a causa del preoccupante problema della carenza di medici che, inevitabilmente si 
ripercuote sui livelli di assistenza territoriale – ha affermato l’assessore Giovanna Volo. – Quello attivato presso 
il centro di Bagheria è un esempio virtuoso di collaborazione che sta dando un importante contributo alla nostra 
sanità pubblica”. 

“Con il rinnovo della convenzione con lo IOR, avvenuto nell’ottobre del 2021, è stato esteso l’orizzonte delle 
collaborazioni da mettere in atto. Fra queste appunto l’attivazione dell’ambulatorio dedicato alle malattie rare 
scheletriche che sta dando ottimi frutti – afferma il direttore generale del Dipartimento Pianificazione Strategica 
dell’Assessorato della Salute Salvatore Iacolino. – Bisogna continuare lungo questa strada, completando 
quanto di buono previsto con il nuovo accordo e che ancora non ha avuto seguito”. 

Alla presentazione sono stati inviatati a partecipare anche Claudio Ales di UNIAMO (la federazione italiana di 
Malattie Rare) e Chiara Fragali, paziente siciliana affetta da osteogenesi imperfetta da un anno in cura presso 
l’ambulatorio di Bagheria. “La malattia mi è stata diagnosticata negli anni ’90 – ha ricordato Chiara Fragali – e 
da allora è iniziato un lungo pellegrinaggio che mi ha portato, non senza significative difficoltà organizzative, 
prima a Brescia e poi addirittura a Parigi. Costringendomi praticamente a vivere una vita lontano da casa. 
Adesso finalmente sono seguita nella mia regione e sono felice di sapere che tanti genitori, grazie 
all’ambulatorio di Bagheria, non dovranno sopportare le difficoltà che ho attraversato io in tanti anni”. 

“Quando nel 2021 abbiamo rinnovato l’accordo con la Regione Siciliana abbiamo individuato fra le azioni 
prioritarie da mettere in campo, proprio la realizzazione dell’Ambulatorio di malattie rare scheletriche – afferma il 
direttore generale del Rizzoli Anselmo Campagna. – A circa un anno di distanza dall’inaugurazione del servizio, 
siamo lieti di poter dire che ci stiamo integrando nella rete delle strutture e dei servizi per la presa in carico di 
pazienti con malattie rare in particolare per le competenze specifiche che abbiamo sull’apparato 
muscoloscheletrico. I dati illustrati dal dottore Sangiorgi e le preziose testimonianze raccolte durante la 
presentazione di ieri, dimostrano che la strada intrapresa è quella giusta, grazie ad un approccio 
multidisciplinare, tempestivo ed integrato”. 
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Salute mentale in Sicilia, la Consulta 

regionale: «Assistenza inadeguata» 

La Consulta regionale ha predisposto un documento sulla situazione del comparto e terrà un 
sit-in davanti all'assessorato alla Salute. 

23 Giugno 2023 - di Redazione 

PALERMO. Tra i 23 milioni del budget Salute che restano nei cassetti delle Asl e lungodegenze 
prolungate col record in comunità terapeutica assistita di 1900 giorni contro i 1059 del resto d’Italia, il comparto 
sanitario della salute mentale in Sicilia stenta ad assicurare un’assistenza adeguata ai pazienti. Col paradosso 
di un costo pro capite superiore del 36,3% rispetto alla media nazionale a fronte e a causa di 
un’organizzazione inadeguata che rende il servizio lontano dagli standard minimi di qualità ed efficacia. 

È la denuncia della Consulta regionale composta da una ventina tra associazioni, sindacati, enti, cooperative 
sociali, fondazioni che ha predisposto un documento sulla situazione del comparto in Sicilia con una serie 
di proposte e richieste al governo regionale, per renderlo adeguato a dare risposta ai bisogni di cure. Il 
documento sarà presentato alla stampa lunedì 26 giugno, alle 10, a Palermo, nella sede della Cgil regionale 
(via Bernabei 22). Per giovedì 29 è poi in programma un sit- in davanti all’assessorato regionale alla Salute. 

I firmatari del documento 

Cgil Fp Sicilia, Uil Fpl Sicilia, Cgil medici, Cisl Medici, Uil medici, Cgil Sicilia, Uil Sicilia, Cgil Palermo, Anaao 
Assomed, Cimo, Confcooperative Sicilia, Legacoopsociali Sicilia,Unione nazionale delle associazioni per la 
salute mentale (Unasam) sezione Sicilia, Associazione nazionale genitori persone con autismo (Angsa) sezione 
Sicilia, Si può Fare per il lavoro di comunità Sicilia, Associazione Ligabue Caltanissetta, Associazione delle 
famiglie con disagio psichico Siracusa, Associazione Insiemi Si Può Agrigento, Associazione Famiglie per la vita 
Catania, Società Italiana Psichiatria sezione Sicilia, Società italiana riabilitazione psicosociale Sicilia, Società 
italiana di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza sezione Sicilia, Società Italiana di epidemiologia 
psichiatrica, Federazione nazionale strutture comunitarie Psicoterapeutiche, Fondazione Giovanni Amato. 
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Una dieta molto stretta può migliorare la 
salute delle gengive 

 
23 GIUGNO 2023 

(ANSA) - ROMA, 23 GIU - Una dieta molto stretta può avere effetti positivi, non solo sulla perdita di 
peso, ma anche sull'infiammazione delle gengive. A far luce su un effetto secondario e poco noto dei 
regimi alimentari a restrizione calorica sono i risultati di una revisione di studi clinici condotta da un 
team di ricercatori italiani del King's College di Londra, in collaborazione con le università di Los 
Angeles, Liverpool e Barcellona. Da alcuni anni si indaga sull'effetto che l'alimentazione può avere 
sulla parodontite. Sappiamo che l'obesità è legata a un maggior rischio di parodontite, ovvero 
un'infiammazione cronica dei tessuti parodontali che supportano i denti. Questa revisione sistematica 
ha permesso di indagare sull'effetto di regimi alimentari molto ferrei sulla salute delle gengive. 
    Per la realizzazione del lavoro, primo di questo genere e appena pubblicato sulla rivista scientifica 
Clinical Oral Investigations, sono stati inizialmente vagliati 4.980 articoli ed infine, inclusi un totale di 6 
articoli, di cui 4 condotti su animali e 2 sull'uomo. Negli studi umani sono state testate una dieta che 
prevedeva l'assunzione di un massimo di 1.300 calorie al giorno per 4 settimane associate ad attività 
fisica, ed un'altra che consisteva in un minimo di 300 ad un massimo di 500 calorie al giorno per 4-10 
giorni. "I risultati - spiega Luigi Nibali, professore ordinario e direttore di Parodontologia al King's 
College di Londra e membro della Società Italiana di parodontologia e implantologia (SIdP) - mostrano 
che in effetti c'è un'associazione tra regimi a restrizione calorica e miglioramento dell'infiammazione 
gengivale, con una riduzione della progressione della malattia ed una migliore risposta al trattamento 
della parodontite, condizione che, se non trattata, porta alla perdita dei denti.  



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

"Questa revisione - precisa Giuseppe Mainas, dottorando di ricerca al King's College e primo autore 
dell'articolo - evidenzia che la restrizione calorica, rispetto alla dieta normale, è associata a una 
riduzione dell'infiammazione locale e sistemica correlata alla parodontite, ed inoltre, ad un 
miglioramento dei parametri clinici. Ciò è probabilmente legato alla riduzione dello stress ossidativo e 
della glicemia dovuti alla restrizione calorica. Inoltre, sembra che abbia un effetto benefico sulla 
riparazione del DNA. Naturalmente, da sola non basta a far guarire le gengive, ma deve essere senza 
dubbio associata alla terapia parodontale non chirurgica".  

"Tuttavia - concludono gli autori - i risultati dovrebbero essere interpretati con cautela poiché 
mancano studi clinici metodologicamente robusti, che possano portare a conclusioni basate su 
evidenze più solide. Gli studi attualmente disponibili, infatti, sono eterogenei e limitati, oltre che per 
lo più condotti su modello animale. Di conseguenza, c'è necessità di più dati clinici sugli uomini". 
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Un naso elettronico per la diagnosi precoce 
dei tumori urologici 
 

 

(ANSA) – ROMA - Un naso elettronico per la diagnosi precoce dei tumori urologici. E' per lo studio di 
questo dispositivo innovativo che Manuela Costantini, giovane medico ricercatore dell'Urologia 
dell'Istituto Nazionale Tumori Regina Elena (Ire), ha ricevuto la menzione speciale in medicina di 
precisione alla 13/ma edizione del prestigioso "Taobuk Festival SeeSicily" a Taormina. I risultati della 
ricerca, pubblicati di recente sulle riviste Cancers e Biosensor Basel, riportano l'analisi mediante naso 
elettronico (e-Nose) dei composti organici volatili dell'urina, denominati volatiloma, di pazienti affetti 
da carcinoma renale e prostatico, dimostrando che il naso elettronico è capace di identificare 
"impronte molecolari olfattive" specifiche per tipologia di tumore urologico.  

I tumori urologici sono frequenti e aggressivi. Il cancro al rene è il 9° tumore più comunemente 
diagnosticato nella popolazione di tutto il mondo. Il cancro alla prostata rappresentando il 3° tumore 
più diagnosticato nella popolazione maschile: le stime, parlano di più di 40 mila nuovi casi l'anno in 
Italia, circa un uomo su 8 ha probabilità di ammalarsi nel corso della vita. Fortunatamente una 
diagnosi precoce e un tempestivo intervento medico sono in grado di ridurre la mortalità di queste 
neoplasie.  
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I risultati dei test su 500 pazienti con tumore alla prostata e del rene si sono rivelati promettenti. 
"Infatti - ha spiegato Costantini - per il tumore renale il livello di sensibilità del test, e cioè la capacità 
di individuare i veri positivi, è risultata del 71,8%, mentre il livello di specificità, e cioè la capacità di 
individuare i veri negativi, è stata del 89,4%; per il tumore della prostata la sensibilità del test ha 
raggiunto l' 82,7% e la specificità l' 88,5%". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




































